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     er Dante l’uomo ha ritrovato il 

suo stato di grazia e di integralità 

con il sacrificio di Cristo; nel 

canto settimo del Paradiso egli 

argomenta su questo problema e 

riporta le varie fasi della vita del-

l’uomo: la sua felicità all’inizio, 

quando, uscito direttamente dalle 

mani di Dio, era una creatura 

perfetta alla pari degli angeli, la 

caduta a causa del peccato e la 

perdita dei privilegi di cui Dio lo 

aveva dotato, e poi il recupero dei 

doni non per merito suo, ma di 

Colui che ha voluto risollevarlo 

con la sua Passione. Quindi l’uo-

mo riacquista la sua perfezione ed 

ottiene direttamente da Dio un’a-

nima immortale, che potrà assicu-

rargli grazia e salvezza. 

Natale in Musica: Giovani talenti incantano al Castello 
Normanno-Svevo 
Il Dipartimento di Musica del-

l’Accademia delle Arti e delle 

Scienze Filosofiche di Bari ha 

organizzato con grande successo 

il quarto appuntamento della sta-

gione concertistica 2024/2025 

con il concerto In… canto sotto 

l’albero. La serata, dedicata alla 

magia del Natale, è stata un’oc-

casione unica per celebrare il ta-

lento delle nuove generazioni at-

traverso un’emozionante espe-

rienza musicale. 

Grande partecipazione del pubbli-

co: la Sala delle Scuderie del Ca-

stello Normanno-Svevo di Sanni-

candro di Bari si è rivelata gre-

mita, con posti a sedere pratica-

mente esauriti. L’affluenza è stata 

tale che molti presenti hanno assi-

stito in piedi, pur di non perdere 

l’occasione di vivere questa stra-

ordinaria serata. 

Protagonisti dell’evento sono sta-

ti la giovanissima pianista Maria-

sofia De Tommaso, un promet-    

. 

tente talento dal tocco originale e 

raffinato, e il Coro di voci bian-

che In… Canto dell’I.C. G. Paolo 

II – De Marinis di Bari, diretto 

con grande sensibilità artistica 

dalla prof.ssa Grazia Albergo. 

La serata è iniziata con un emo-

zionante open concert della pic-

cola Mariasofia, che ha incantato 

il pubblico con la sua tecnica bril-

lante e la sua sensibilità interpre-

tativa. 

segue a pag. 7 

Gli eventi traumatici della storia e 

l’infelice condizione esistenziale 

dell’età contemporanea hanno i-

spirato filosofie negative e hanno 

messo in crisi i concetti di grazia 

e salvezza a cui l’uomo sembrava 

predestinato. Già Manzoni si in-

terroga a lungo sulle possibilità 

dell’uomo e sembra affermare 

che l’uomo non ha ritrovato la 

sua perfezione   e l’antico peccato 

lo rende ancora vulnerabile ed in-

sicuro. Il Novecento, con i suoi e-

venti traumatici, inserisce l’uomo 

in una condizione di miseria e 

perdizione, come se quell’evento 

teologico salvifico di oblazione 

del Cristo, posto da Dante al cen-

tro della storia dell’umanità, non 

ci fosse stato e con esso nessun ri-

scatto.  

 
segue a pag. 4 
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FORUGH FARROKZAD 
Il canto di una donna  
ribelle del Novecento 

iraniano 
 
di MARIA ASSUNTA ODDI         a pag. 5 

 

ESPLORANDO L’ARTE 

L’ARTE DI JEAN-FRANÇOIS MILLET 

 

  a pag. 6 

Percorre con 
semplicità le 
consuetudini 
di un tempo 
 
Pittore francese, 
considerato uno dei 
maggiori esponenti 
del Realismo 

di ALESSIA PIGNATELLI 

 

STORIA & CULTURA 

IL GENERALE UMBERTO NOBILE  
e la tragica vicenda della tenda rossa 

Una ricostruzione del-

le vicende avvenute in 

seguito all’arrivo al 

Polo Nord del dirigi-

bile Italia nel 1928, at-

traverso una descrizio-

ne dettagliata di Duilio 

Paiano che testimonia 

la drammaticità di quei 

momenti e nello stesso 

tempo il coraggio dei 

protagonisti. Azioni e-

roiche che permettono 

il salvataggio di quasi 

tutti i componenti del-

la sfortunata spedizio-

ne. 

di DUILIO PAIANO                                     a pag.  3 

 

STORIA & CULTURA 

DONNE E ARTE 
UN PERSORSO A OSTACOLI  

a pag. 9 MARIA T. INFANTE LA MARCA 

PENSIERI & RIFLESSIONI 
 

IL CUORE DELL’AFRICA 
BATTE PER LA PACE 
 

Lettera aperta di Cheikh Tidiane Gaye per la pace 
tra la Repubblica Democratica del Congo (RDC) e 
il Ruanda. 
Un monito ai leader coinvolti a superare le divi-
sioni storiche e ad abbracciare il dialogo come 
unica via per costruire un futuro prospero.  
Un messaggio universale che risuona ben oltre i 
confini africani, ricordando che la pace è una scel-
ta coraggiosa, ma imprescindibile per il progresso 
umano 

 
 
 
 

     articolo a pag. 5 

 

Storie di donne straordinarie che hanno tra-

sformato l’arte in un mezzo di emancipa-

zione e resistenza contro le oppressioni di 

genere. Da Ipazia a Artemisia Gentileschi, 

queste figure emblematiche dimostrano co-

me la creatività possa farsi strumento di li-

bertà e denuncia, lasciando un'impronta in-

delebile nella storia 

a pag. 6 di CHEIKH TIDIANE GAYE 
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Un quarto alle tre, ed ancora una 

volta il coinvolgente mondo di 

Maria Teresa Infante La Marca ci 

regala sensazioni uniche, affasci-

nanti e intriganti che si lasciano 

svelare a poco a poco. Eppure in 

questa nuova creatura c’è qual-

cosa di diverso, che va oltre la 

pur ammaliante e seducente me-

tafora, tipica del suo linguaggio 

poetico e delle sue sferzate iro-

niche e spiazzanti. C’è quasi una 

metafisica che si apre al lirismo 

del fascino notturno, c’è una pro-

iezione verso l’ignoto, il subcon-

scio, l’irreale, il tutto sublimato 

dal desiderio di un poetare che 

non passi più dalla realtà ma un 

poetare che passa attraverso la 

finestra della sua anima. La sua è 

la contemplazione della notte in 

cui magia e mistero assumono le 

caratteristiche del suo pensiero, 

del suo essere se stessa denudata 

dal magma illusorio e assordante 

del giorno. 

Una notte di cui la poetessa ne 

respira lo stupore, ne penetra il 

vuoto, lo riempie col suo mono-

logo lasciando aleggiare un’at-

mosfera cupa, onirica, dove met-

tersi a nudo ed attraversare i me-

andri della sua anima.  

Oserei dire che la notte ripercorre 

il sentiero di agostiniana memo-

ria trasformandosi quasi in con-

fessione, autocoscienza, diven-    

. 

 

tando così, il luogo-non luogo, 

surreale, onirico, atemporale in 

cui riflettere la propria ansia di 

vita. E il dialogo con la notte si 

rivela in ogni pagina dove i 

versi, marcati, caratterizzanti, di-

ventano pure vibrazioni emotive, 

anche se a volte, paiono “spez-

zarsi” scompensarsi in un inces-

sante ed affabulante effetto liri-

co. L’anima della poetessa sem-

bra frantumarsi in mille pezzi 

che lei lascia coagulare poi in 

versi potenti, autentici, che viag-

giano negli spazi invisibili della 

sua mente e diventano attimi, 

espressioni lucide e balenanti di 

apparenti nonsense, di luoghi 

mentali narrativi, di affondi sim-

bolici e surreali, o, di contro, di 

intensi sprazzi di malinconia 

tenuta a lungo a bada. È come se 

la poetessa avesse incontrato per 

la prima volta, “il male di vive-

re” pur conoscendolo bene e pur 

avendolo  racchiuso tante volte 

nelle sue precedenti opere, un 

malessere esistenziale, conse-

quenziale ad una realtà distopi-

ca e malata, un malessere non 

più universale ma una travaglia-

ta inquietudine personale. Un 

disagio esistenziale che vuole 

incontrare volutamente di notte, 

un quarto alle tre, quando l’il-

lusione ottica del giorno scom-

pare, quando le apparenze vuote 

e ingannevoli della luce, lascia-

no gli occhi liberi di vedere 

senza i filtri esterni, quando il 

silenzio lascia affiorare comple-

tamente la fragile consapevolez- 

za di sé. Ed è in queste 

ore che le sue liriche, 

diventano “sostanza” es-

senza, vita propria per 

“Colui che sa ascoltare 

l’urlo muto e avanza 

nell’oltre,” diventano ri-

chiami stigmatizzati, 

stringati ma potenti, di-

ventano visioni oniriche, 

kafkiane in cui attraver-

so un respiro infinito co-

me: La notte è una stella 

che accade, riesci a pe-

netrare la bellezza e il 

mistero dell’universo! 

Ed è in quell’accade che 

si coagula netto e pre-

ciso, tutto il mistero del-

l’esistenza umana, c’è 

l’uomo – un accaduto – 

un caso – un’essenza fu-

gace ma crocifissa all’e-

sistenza. Versi la cui po-

tenza lirica suscita emo-

zioni fortissime, evoca 

immagini, incasella “ac-

caduti,” dando anima, 

sangue e sostanza a un 

libro in cui la brevità 

non è eccentricità, dise-

quilibrio ma la chiave di 

. 

 

volta che apre all’intimità, al-

l’interpretazione personale, la-

scia il posto al lettore affinché 

ne tragga il senso. 

Maria Teresa Infante La Marca 

lascia sul foglio, breve, stringata, 

visionaria, intraducibile a volte, 

una vivificante traccia dell’illo-

gicità negativa dell’esistente, 

che nessun libro di filosofia riu-

scirebbe a spiegare meglio dei 

suoi brevi ma eccezionali versi, 

versi che hanno la capacità di 

dare visività e capienza eidetica 

alla narrazione del nostro tem-

po. Dote non certo in possesso di 

chiunque! 

Sono poesie le sue che, se per un 

un verso richiamano la poetica 

di Alfonso Brezmes e le sue 

poesie dove “non accade nulla,” 

laddove entrambi i poeti con po-

chi versi riescono a penetrare e 

narrare la realtà attraverso una 

corroborata forza simbolica, per 

altri se ne stacca completamente 

perché Maria Teresa Infante ha 

un affondo più critico, viscerale 

nelle sue brevi note che su-

scitano visioni mentali irripeti-

bili e incidono in modo più 

scarnificato, lacerante e diretto 

sui concetti e sulla realtà esisten-

ziale. 

La notte per la nostra eclettica 

poetessa è il luogo privilegiato, è 

La notte da definire/ quadrando 

il cerchio/ del mutamento. 

La notte plagia il definire ma 

non lo inquadra, perché il defi-

nire si evolve, cambia, muta co-

me l’animo umano, impossibile 

da codificare… riflessione po-

tente, enigma insoluto.   

E la notte, scevra da qualsiasi 

parvenza ed illusione diurna, 

diventa per la poetessa, non solo 

un viaggio alla ricerca di ciò che 

di ineffabile racchiude la sua in-

timità non svelata ma soprattutto 

un viaggio alla ricerca della veri-

tà perché anche lei convinta che 

“L’unico scopo dell’esistenza u- 

mana è di accendere una luce 

nell’oscurità” (C.G. Jung)   

E Un quarto alle tre – come 

altre opere della poetessa, ac-

cende un’altra piccola ma in-

delebile luce nel buio offuscato 

del giorno, lasciandosi svelare 

con grande emozione perché è di 

notte che si torna a fiorire ad 

essere solo se stessi. 

Il domani, per la poetessa, vuol 

dire tornare a vedere la realtà e 

le cose come le ombre che scor-

rono sulla parete della caverna 

del mito di Platone, per cui 

domani/ riprenderemo a morire 

a essere altro ma non più noi 

stessi. Per Maria Teresa Infante 

La Marca, Un quarto alle tre è 

la stupenda eccezione che con-

ferma la regola dell’inimitabile e 

indiscutibile bravura della poe-

tessa! 

 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

La notte come 
“disvelamento” 

della parola e 
avanzamento 

nell’ “oltre” 

di FRANCESCA MISASI 
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     IL PROGETTISTA E IL MILITARE 
Nell’immaginario collettivo degli 

italiani Umberto Nobile è rimasto 

l’eroico conquistatore del Polo 

Nord che ha legato il suo nome 

alla tragica vicenda del dirigibile 

Italia e della “tenda rossa” che tra 

il maggio e luglio del 1928 ha te-

nuto in apprensione l’intero Paese. 

Nato a Lauro (Avellino) da genito-

ri ebolitani – Vincenzo Nicolò 

Francesco Nobile delle Piane e 

Maria La Torraca – Umberto No-

bile (1885-1978) è stato ingegnere 

industriale meccanico specializza-

to nello studio e costruzione dei di-

rigibili, poi entrato nel Corpo Inge-

gneri della Regia Aeronautica con 

il grado di Tenente Colonnello. 

Viene annoverato tra i più impor-

tanti inventori e progettisti italiani 

del XX secolo e una delle perso-

nalità più rappresentative della sto-

ria dell’Aeronautica italiana.  

Docente di Costruzioni aeronau-

tiche presso l’Università “Federico 

II” di Napoli per oltre trent’anni, 

nonché direttore dello Stabilimento 

militare di costruzioni aeronauti-

che di Roma dal 1919 al 1927, ha 

conseguito il grado di  Generale 

del  Corpo del Genio aeronautico. 

Nobile progettò anche tre diversi 

tipi di paracadute tra cui anche un 

esemplare “collettivo” che consen-

tiva il lancio dell’intero equipaggio 

di un pallone aerostatico. Ancora: 

con l’ingegnere Gianni Caproni 

lavorò alla costruzione del primo 

aeroplano metallico italiano – sigla 

Ca 73 – e sviluppò il progetto del 

dirigibile Roma destinato all’eser-

cito statunitense. 

 
      IL DIRIGIBILE NORGE 
I primi segnali della presenza di 

Roald Amundsen nella vita di No-

bile risalgono al 1925. Il loro soda-

lizio, tuttavia, si consolida a partire 

dal 1926, allorché l’Aeroclub di 

Norvegia commissiona all’inge-

gnere italiano la progettazione e la 

costruzione del dirigibile Norge 

con l’intento di raggiungere per 

primi il Polo Nord, facendo segui-

to a un tentativo di trasvolata con 

idrovolanti di alcuni anni prima. 

Amundsen, che aveva già al suo 

attivo la conquista del Polo Sud 

(14 dicembre 1911), invita Nobile 

a far parte della spedizione. 

Va rilevato che gli statunitensi 

Frederick Cook (1908) e Robert 

Peary, avevano rivendicato di aver 

già raggiunto in precedenza il Polo 

Nord, rispettivamente nel 1908 e 

nel 1909. Il Norge decolla da 

Ciampino il 10 aprile 1926 e per-

viene alla verticale del Polo Nord 

il 12 maggio dopo diverse tappe 

intermedie.  

 

 

& 

L'ITALIA fu un dirigibile militare italiano 
costruito allo Stabilimento Costruzioni 
Aeronautiche di Roma con la denominazione 
N-4 e completato nell'ottobre del 1927 su 
progetto dell'ingegnere e Generale del Genio 
della Regia Aeronautica Umberto Nobile 

Il rapporto di collaborazione instaura-

tosi tra Nobile e Amundsen viene però 

turbato dai riscontri successivi all’im-

presa: il norvegese attirò su di sé gran 

parte delle attenzioni rispetto al quasi 

sconosciuto Nobile e i suoi connazionali 

accamparono per loro il merito di essere 

stati gli ideatori e gli acquirenti del 

dirigibile. 

 

      IL DIRIGIBILE ITALIA 
L’esplorazione dell’Artico con il dirigi-

bile norvegese entusiasma Nobile che 

pensa a una seconda spedizione, questa 

volta organizzata da lui stesso e con un 

dirigibile di sua progettazione denomi-

nato Italia. L’obiettivo è quello di viag-

giare su rotte inesplorate cercando di at-

terrare sui ghiacci del Polo Nord al fine 

di eseguire rilevazioni scientifiche. 

Si parte da Roma-Ciampino il 19 marzo 

1928 diretti a Milano: lungo il tragitto si 

effettuano prove di discesa e ancorag-

gio, quasi un rodaggio per il lungo viag-

gio da affrontare. 

Riprende il volo il 15 aprile dall’aero-

porto di Baggio del capoluogo lombar-

do e atterra alle Isole Svalbard da dove 

il 23 punta in direzione Polo Nord sulla 

cui verticale giunge poco dopo la mez-

zanotte.  

Le pessime condizioni atmosferiche im-

pediscono l’atterraggio: dopo circa due 

ore di osservazioni dall’alto si decide di 

rientrare alle Svalbard. 

 

      LA TENDA ROSSA  
La tragedia non tarda a concretizzarsi. 

Alle 10.30 del 24 maggio l’Italia perde 

improvvisamente quota e si schianta sul 

pack del Mar Glaciale Artico per cause 

rimaste sconosciute: le isole Svalbard 

distano circa 100 km. La cabina di co-

mando s’incastra nel ghiaccio con al 

suo interno dieci uomini e lo stesso No-

bile; il resto del dirigibile, più leggero, 

riprende quota e si allontana per sempre 

portando con sé altri sei membri del-

l’equipaggio di cui non si conoscerà 

mai la sorte. 

Il comandante è ferito a un braccio e a 

una gamba ma trova coraggio ed ener-

gie per affrontare l’avversità delle rigide 

condizioni ambientali. In uno slancio 

conclusivo di eroico altruismo i compa-

gni d’avventura prima di perdersi nel 

nulla lanciano una scorta di cibo, una 

radio modello Ondina 33 e una tenda 

rossa, così verniciata perché fosse visi-

bile sull’immacolata e sterminata super-

ficie di ghiaccio.  

I continui e disperati tentativi di farsi a-

scoltare e intercettare dalla nave appog-

gio “Città di Milano”, lanciando segnali 

radio, risultano vani. È, invece, un gio-

vane radioamatore russo a captare 

l’SOS: si organizza una spedizione di 

soccorso internazionale. Il 19 giugno il 

Tenente Colonnello Umberto Maddale-

na, con un idrovolante SM55, localizza 

la tenda rossa ma non può atterrare. Ci 

riesce il tenente svedese Einar Lund-

borg, cinque giorni dopo a bordo di un 

Fokker, portando in salvo per primo 

Umberto Nobile. 

Le operazioni di salvataggio si conclu-

dono il 12 luglio 1928 con il recupero di 

tutti i superstiti a opera dell’equipaggio 

del rompighiaccio Krassin. 

 

      L’ALTRUISMO DI AMUNDSEN 
Saranno otto vittime tra i componenti 

l’equipaggio del dirigibile, il tenente 

Lundborg deceduto nel viaggio di ri-

torno verso la tenda rossa dopo aver 

portato in salvo Nobile e  lo stesso A-

rold Amundsen.  

L’esploratore norvegese, superando le 

polemiche che avevano fatto seguito al-

l’impresa del Norge, si era generosa-

mente messo alla ricerca dei dispersi ma 

scomparve nelle acque del Mare di Ba-

rents con l’idrovolante francese Lathan 

47. Alcuni mesi più tardi, piccole parti 

dell’aeroplano furono ritrovate a nord 

delle coste della Norvegia, ma non il 

suo corpo.  

 

      ACCUSE E CONTRASTI 
PRIMA E DOPO  
Le vicende legate al dirigibile Italia e, 

soprattutto, quelle del periodo della 

tenda rossa, costarono a Nobile una se-

rie di accuse che ne offuscarono l’im-

magine di uomo e di scienziato. 

L’addebito più ricorrente fu di aver 

lasciato per primo la tenda rossa, ab-

bandonando i colleghi al loro destino. 

Già prima della missione con il diri-

gibile Italia, però, ebbe a confrontarsi 

duramente con i vertici dell’Aeronauti-

ca militare, in particolare con il sottose-

gretario di Stato per l’Aeronautica Italo 

Balbo, piuttosto scettico sull’opportu-

nità di investire in dirigibili ritenuti 

piuttosto fragili per l’impiego in opera-

zioni di guerra, e favorevole ai più affi-

dabili e resistenti aeroplani. Si giunse 

finanche a sollevare pesanti perplessità 

sulle reali capacità di pilota di Nobile 

che riuscì, tuttavia, a ottenere per la 

spedizione all’Artico la disponibilità 

dell’Italia, alle condizioni che si svol-

gesse sotto l’egida e la gestione della 

Reale Società Geografica Italiana. 
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